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APPUNTAMENTI SETTIMANALI  
 

LUNEDI 5 MARZO ORE 21,00 COMMISSIONE PER  
                              PREPARARE LA IA S.MESSA DI DON NATALE 
 
MARTEDI’ 6 MARZO ORE 21.00 
              LETTURA E COMMENTO CONTINUATO 
    DEL VANGELO DI MARCO 
    ENTRATA VIA STRATICO 11 
 

SABATO 10 MARZO GRUPPO FAMIGLIE ORE 21.00 
 

    VENERDI 9 ~ Giorno di astinenza dalle carni  
 ore 08.10:  CELEBRAZIONE DELLE LODI  

ore  08,30– VIA  CRUCIS (in cappella) 
 ore 15.00:     VIA CRUCIS (in cappella) 
 ORE 20,00 RITROVO PER PARTECIPARE ALLA VIA 

CRUCIS CITTADINA PRESIEDUTA DAL VESCOVO MOS. 
MARIO DELPINI (FERMATA TRAM 16) 

ORE 20,45 INIZIO DELLA VIA CRICIS IN VIA  
S.  NAZARO IN BROLO 5  
   CHIESA S. APOSTOLI E S. NAZARO MAGGIORE 
 

 

 
 
 
La Santa Messa - 11. Liturgia eucaristica: I. Presentazione dei doni 
Continuiamo con la catechesi sulla Santa Messa. Alla Liturgia della segue l’altra parte 
costitutiva della Messa, che è la Liturgia eucaristica. In essa, attraverso i santi segni, 
la Chiesa rende continuamente presente il Sacrificio della nuova alleanza sigillata da 
Gesù sull’altare della Croce. È stato il primo altare cristiano, quello della Croce, e 
quando noi ci avviciniamo all’altare per celebrare la Messa, la nostra memoria va 
all’altare della Croce, dove è stato fatto il primo sacrificio. Il sacerdote, che nella 
Messa rappresenta Cristo, compie ciò che il Signore stesso fece e affidò ai discepoli 
nell’Ultima Cena: prese il pane e il calice, rese grazie, li diede ai discepoli, dicendo: 
«Prendete, mangiate … bevete: questo è il mio corpo … questo è il calice del mio 
sangue. Fate questo in memoria di me». 
Obbediente al comando di Gesù, la Chiesa ha disposto la Liturgia eucaristica 
in momenti che corrispondono alle parole e ai gesti compiuti da Lui la vigilia della 
sua Passione. Così, nella preparazione dei doni sono portati all’altare il pane e il vino, 
cioè gli elementi che Cristo prese nelle sue mani. Nella Preghiera eucaristi-
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ca rendiamo grazie a Dio per l’opera della redenzione e le offerte diventano il Corpo 
e il Sangue di Gesù Cristo. Seguono la frazione del Pane e la Comunione, mediante la 
quale riviviamo l’esperienza degli Apostoli che ricevettero i doni eucaristici dalle 
mani di Cristo stesso. Al primo gesto di Gesù: «prese il pane e il calice del vino», cor-
risponde quindi la preparazione dei doni. È la prima parte della Liturgia eucaristica. 
E’ bene che siano i fedeli a presentare al sacerdote il pane e il vino, perché essi signi-
ficano l’offerta spirituale della Chiesa lì raccolta per l’Eucaristia. È bello che siano 
proprio i fedeli a portare all’altare il pane e il vino. Sebbene oggi «i fedeli non portino 
più, come un tempo, il loro proprio pane e vino destinati alla Liturgia, tuttavia il rito 
della presentazione di questi doni conserva il suo valore e significato spirituale». E al 
riguardo è significativo che, nell’ordinare un nuovo presbitero, il Vescovo, quando gli 
consegna il pane e il vino, dice: «Ricevi le offerte del popolo santo per il sacrificio 
eucaristico». Il popolo di Dio che porta l’offerta, il pane e il vino, la grande offerta 
per la Messa! Dunque, nei segni del pane e del vino il popolo fedele pone la propria 
offerta nelle mani del sacerdote, il quale la depone sull’altare o mensa del Signore, 
«che è il centro di tutta la Liturgia eucaristica» (OGMR, 73). Cioè, il centro della 
Messa è l’altare, e l’altare è Cristo; sempre bisogna guardare l’altare che è il centro 
della Messa. Nel «frutto della terra e del lavoro dell’uomo», viene pertanto offerto 
l’impegno dei fedeli a fare di sé stessi, obbedienti alla divina Parola, un «sacrificio 
gradito a Dio Padre onnipotente», «per il bene di tutta la sua santa Chiesa». Così «la 
vita dei fedeli, la loro sofferenza, la loro preghiera, il loro lavoro, sono uniti a quelli 
di Cristo e alla sua offerta totale, e in questo modo acquistano un valore nuovo» (Ca-
techismo della Chiesa Cattolica, 1368). 
Certo, è poca cosa la nostra offerta, ma Cristo ha bisogno di questo poco. Ci chiede 
poco, il Signore, e ci dà tanto. Ci chiede poco. Ci chiede, nella vita ordinaria, buona 
volontà; ci chiede cuore aperto; ci chiede voglia di essere migliori per accogliere Lui 
che offre se stesso a noi nell’Eucaristia; ci chiede queste offerte simboliche che poi 
diventeranno il Suo corpo e il Suo sangue. Un’immagine di questo movimento oblati-
vo di preghiera è rappresentata dall’incenso che, consumato nel fuoco, libera un fumo 
profumato che sale verso l’alto: incensare le offerte, come si fa nei giorni di festa, in-
censare la croce, l’altare, il sacerdote e il popolo sacerdotale manifesta visibilmente il 
vincolo offertoriale che unisce tutte queste realtà al sacrificio di Cristo (cfr OGMR, 
75). E non dimenticare: c’è l’altare che è Cristo, ma sempre in riferimento al primo 
altare che è la Croce, e sull’altare che è Cristo portiamo il poco dei nostri doni, il pane 
e il vino che poi diventeranno il tanto: Gesù stesso che si dà a noi. E tutto questo è 
quanto esprime anche l’orazione sulle offerte. In essa il sacerdote chiede a Dio di ac-
cettare i doni che la Chiesa gli offre, invocando il frutto del mirabile scambio tra la 
nostra povertà e la sua ricchezza. Nel pane e nel vino gli presentiamo l’offerta della 
nostra vita, affinché sia trasformata dallo Spirito Santo nel sacrificio di Cristo e di-
venti con Lui una sola offerta spirituale gradita al Padre. Mentre si conclude così la 
preparazione dei doni, ci si dispone alla Preghiera eucaristica.La spiritualità del dono 
di sé, che questo momento della Messa ci insegna, possa illuminare le nostre giornate, 
le relazioni con gli altri, le cose che facciamo, le sofferenze che incontriamo, aiutan-
doci a costruire la città terrena alla luce del Vangelo. 

http://www.vatican.va/roman_curia/congregations/ccdds/documents/rc_con_ccdds_doc_20030317_ordinamento-messale_it.html#La_preparazione_dei_doni
http://www.vatican.va/roman_curia/congregations/ccdds/documents/rc_con_ccdds_doc_20030317_ordinamento-messale_it.html#La_preparazione_dei_doni


 
 
 
 
 

Gv 9, 1-38b    Il cieco nato. 
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi di-
scepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato 
cieco». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano 
manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha 
mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono 
nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango con 
la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina 
di Siloe» – che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i 
vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non 
è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri 
dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli 
domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo 
che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: “Va’ a 
Siloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: 
«Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». Condussero dai farisei quello che era stato 
cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 
occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed 
egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora 
alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sa-
bato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo gene-
re?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di 
lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giu-
dei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché 
non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono .. 
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a 
Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un pec-
catore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che 
cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non 
avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi 
discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di 
Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove 
sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove 
sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, 
se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è 
mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse 
da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e 
insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con 
te». Ed egli disse: «Credo, Signore!» 

Il VANGELO di domenica prossima 11 marzo 



 
 

 

DOMENICA 4 
III DI QUARESIMA 

08.30:   SUORE DEFUNTE DELL’ORDINE 
          COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15:   PRO POPULO  
18.00:  FAM. CANALI DELLA ROSA  
            ZANAZZI 

LUNEDI 5 
FERIA 

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30:   DANIELA E GUIDO 
18,00: : ANNA 

MARTEDI 6 
FERIA 

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30   S.MESSA 
18,00:  ANGELO ROCCO GIUSEPPINA 

MERCOLEDI 7 
FERIA 

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30:  FRANCO E MASSIMO 
18,00:  AMEDEO E GERMANA 

GIOVEDI 8 
FERIA 

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30:  EMMA 
18,00:   FAM. AMPOLLINI E BERGAMINI 

VENERDI 9 
FERIA ALITURGICA 

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30:  VIA CRUCIS 
15,00:  VIA CRUCIS 
20,45:   VIA CRUCIS CITTADINA 
PARTENZA DA S. NAZARO IN BROLO 5 
(RITROVO ESQUILINO ORE 20,00 FERMATA 16) 

SABATO 10  
SABATO DI QUARESIMA 

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30: PERPETUO SUFFRAGIO 
18,00: MARIA E FAM ENGLARO 

DOMENICA 11 
IV DI QUARESIMA 

08.30:   CONFRATELLI E CONSORELLE 
DELL’ORDINE SERVI DI MARIA 
11.15:   PRO POPULO  
18.00:  ANTONELLA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Quaresima – III settimana del salterio 

 
 
 
 


